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Comune di Ornavasso 
Provincia del Verbano-Cusio-Ossola (VB) 

 

piazza Municipio n. 10, 28877 Ornavasso (VB) C.F.: 00278890033 

Tel. 0323-838300 - Fax: 0323-836494 - e-mail: info@ornavasso.it - web: www.comune.ornavasso.vb.it 

 

DISCIPLINARE DI GARA  
(NORME INTEGRATIVE AL BANDO) 

procedura: articolo 55 decreto legislativo n. 163 del 2006 

criterio: prezzo più basso mediante offerta di ribasso percentuale articolo 82, comma 2, lettera b) 
decreto legislativo n. 163 del 2006 

LAVORI DI RECUPERO, RESTAURO CONSERVATIVO E RISTRUTTURAZIONE DI 
FABBRICATO ESISTENTE CON DESTINAZIONE A CONSULTORIO FAMILIARE DI 

PROPRIETÀ COMUNALE DA ADIBIRE A MICRO-NIDO 
 

 

PARTE PRIMA 
PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

 
1. Modalità di presentazione dell’offerta: 

a) il plico contenente l’offerta e la documentazione, a pena di esclusione dalla gara, deve pervenire all’Ufficio 
Protocollo del Comune di Ornavasso, piazza Municipio 10, 28877 Ornavasso (VB) a mezzo raccomandata del 
servizio postale ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata entro il termine perentorio e inderogabile di 
cui al punto IV.3.4) del bando di gara; 

b) il tempestivo recapito del plico rimane in ogni caso ad esclusivo rischio del mittente; pertanto non saranno 
accettati reclami od eccezioni nel caso in cui il plico per qualsiasi motivo, anche non imputabile al 
concorrente, non dovesse giungere nel termine sopraindicato; 

c) l’offerta e gli eventuali documenti allegati, nonché tutta la documentazione richiesta a comprova delle 
dichiarazioni rese in sede di gara, dovrà essere interamente redatta in lingua italiana ad eccezione dei 
documenti rilasciati da Autorità, Istituti od Enti dello stato di residenza, che devono essere corredati di 
traduzione giurata in lingua italiana; 

d) il plico deve recare all’esterno l’intestazione del mittente e l’indirizzo dello stesso, (in caso di raggruppamento 
il nominativo e l’indirizzo di tutti i componenti del medesimo) e l’oggetto della gara. 

e) il plico e la busta interna devono deve essere sigillati con ceralacca o nastro adesivo antistrappo e 
controfirmati sui lembi di chiusura; la sigillatura e la controfirma del plico e della busta interna devono essere 
effettuata almeno per quanto riguarda i lembi incollati dal concorrente dopo l’introduzione del contenuto e 
non è necessaria per i lembi preincollati in sede di fabbricazione delle buste. 

f) il plico deve contenere al proprio interno: 
1) la documentazione richiesta per la partecipazione, ai sensi del successivo capo 2; 
2) una busta, a sua volta sigillata e controfirmata come indicato alla lettera e), recante l’intestazione del 

mittente, contenente esclusivamente l’offerta economica, ai sensi del successivo capo 3. 
 

2. Contenuto del plico (Documentazione): 
a) dichiarazione relativa alle condizioni di ammissione e al possesso dei requisiti di ordine generale di cui al 

punto III.2.1) del bando di gara, come specificate al successivo punto 2.1; 
b) dichiarazione relativa al possesso dei requisiti di ordine speciale di cui al punto III.2.3) del bando di gara, 

come specificate al successivo punto 2.2; 
c) cauzione provvisoria, nella misura di euro 8.567,97 (pari al 2% dell’importo complessivo a base di gara), 

prestata mediante polizza fideiussoria o garanzia fideiussoria rilasciata da un Istituto di credito o da una 
Società di assicurazione, abilitati alla prestazione di cauzioni, in conformità alla scheda tecnica 1.1 approvata 
con d.m. n. 123 del 2004. La cauzione provvisoria è ridotta del 50% qualora il concorrente sia in possesso 
della certificazione del sistema di qualità della serie europea ISO 9001, oppure della dichiarazione della 
presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, comprovati dalla S.O.A. in calce alla 
relativa attestazione o certificata da organismo UNI CEI EN 45012 accreditato dal SINCERT o aderente al 
MLA; non è ammessa la cauzione in forma di assegno bancario o circolare; 

d) dichiarazione di cui all’articolo 71, comma 2, del d.P.R. n. 554 del 1999, con la quale il concorrente attesta di 
avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, di essersi recato sul luogo di 
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esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave 
eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari 
suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori 
e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso 
remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto, nonché di avere effettuato una verifica della disponibilità 
della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori e la disponibilità di attrezzature adeguate all’entità 
e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto; tale dichiarazione è autonoma è non è sostituita 
dall’attestazione di cui alla successiva lettera f); 

e) obbligo di allegare alla documentazione l’attestazione di versamento dell’importo di euro 30,00 sul conto 
corrente postale n. 871012, intestato alla Tesoreria provinciale dello Stato - sezione di Roma, contabilità 
speciale 1493 - Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici; 

f) attestazione di avvenuta presa visione degli atti ed elaborati progettuali relativi all’appalto ai sensi del 
successivo capo 6; questa attestazione è autonoma è non è sostituita dall’attestazione di cui alla precedente 
lettera d). 

g) in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti ciascun soggetto raggruppato o che intende 
raggrupparsi deve presentare e sottoscrivere le dichiarazioni di cui alle precedenti lettere a) e b), 
separatamente e distintamente in relazione a quanto di propria pertinenza; 

h) limitatamente ai raggruppamenti temporanei di concorrenti deve essere allegata una dichiarazione di 
avvenuta costituzione con atto di mandato o, in alternativa, di impegno a costituirsi in raggruppamento, 
indicando in ogni caso il soggetto al quale sarà conferito il mandato quale capogruppo mandatario ai sensi 
dell’articolo 37, comma 14, del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.; 

i) limitatamente ai consorzi di cooperative, consorzi di imprese artigiane o consorzi stabili, deve 
essere dichiarato per quale consorziato il consorzio concorre; il consorziato indicato a tale scopo, che non 
può partecipare alla gara in alcuna forma, deve presentare autonomamente le dichiarazioni di possesso dei 
requisiti di ordine generale di cui al successivo punto 2.1. 
 

2.1. Requisiti di ordine generale: 
1) individuazione del dichiarante (dati anagrafici, poteri di rappresentanza ecc.); 
2) iscrizione alla C.C.I.A.A., completa dei nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, 

soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari, nonché con 
l’indicazione del settore di attività; 

3) inesistenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 38 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i., indicandole 
specificatamente, come segue: 
a) che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di 

concordato preventivo e che nei propri riguardi non è in corso una procedimento per la dichiarazione di 
una di tali situazioni; 

b) che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti di seguito elencati, non è pendente alcun 
procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 
dicembre 1956, n. 1423: 
1) il titolare per le imprese individuali, 
2) tutti i soci ovvero da tutti i soci accomandatari per le società di persone, 
3) tutti gli amministratori muniti del potere di rappresentanza per le società di capitali e i consorzi, 
4) in ogni caso: il direttore tecnico o i direttori tecnici se diversi dai soggetti già citati, 
5) il procuratore o l'institore qualora la richiesta o l'offerta siano presentate da uno di questi; 

c) che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti di cui alla precedente lettera b), non è stata 
pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, oppure di applicazione della pena su richiesta, 
ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati che incidono sull’affidabilità morale e 
professionale; la dichiarazione deve essere fatta anche per conto dei i soggetti di cui alla precedente 
lettera b), cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara e, se 
del caso, integrata della dimostrazione di aver adottato atti o misure di completa dissociazione dalla 
condotta penalmente sanzionata e fatta salva l’applicazione dell’articolo 178 del codice penale e 
dell’articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale; 

d) che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 legge 19 marzo 1990, n. 55; 
e) che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni 

altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei lavori 
pubblici; 

f) che non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati dalla stazione 
appaltante che bandisce la gara; 

g) che non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito; 
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h) che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non ha reso false dichiarazioni in 
merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai 
dati in possesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici. 

i) che non ha commesso violazioni gravi,definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

4) inesistenza di misure di interdizione della capacità a contrattare con la pubblica amministrazione o 
all’interruzione dell’attività, anche temporanea, ai sensi degli articoli 14 e 16 del decreto legislativo n. 231 
del 2001; 

5) che l’impresa attualmente non si sta avvalendo di un piano individuale di emersione non ancora concluso, 
ai sensi dell’articolo 1-bis, comma 14, della legge n. 383 del 2001; 

6) inesistenza di sanzioni di interdizione della capacità di contrattare con la pubblica amministrazione per 
accertamento di atti o comportamenti discriminatori in ragione della razza, del gruppo etnico o linguistico, 
della provenienza geografica, della confessione religiosa o della cittadinanza, ai sensi dell’articolo 44, 
comma 11, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 

7) inesistenza di sanzioni di interdizione dell'esercizio dell’attività o degli uffici direttivi delle persone giuridiche 
e delle imprese o della capacità di contrattare con la pubblica amministrazione per condanne in materia di 
assegni ai sensi degli articoli 5 e 5-bis della legge 15 dicembre 1990, n. 386; 

8) che alla gara non partecipa alcuna impresa che si trovi in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 
2359 del codice civile, quale controllata o controllante, rispetto all’impresa concorrente, ai sensi 
dell’articolo 10, comma 1-bis, della legge n. 109 del 1994; 

9) ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 68 del 1999: 
a) nel caso l’impresa abbia meno di 15 dipendenti: dichiara il numero complessivo dei dipendenti; 
b) nel caso l’impresa abbia almeno 15 dipendenti: dichiara di essere in regola con le norme che 

disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla predetta legge n. 68 del 1999 e dichiara l’avvenuta 
ottemperanza alle norme della legge citata. 

 
Attenzione: 
Le dichiarazioni di cui al precedente numero 3, lettere b) e c), possono essere rilasciate dal dichiarante 
rappresentante dell’impresa concorrente, oltre che nell’interesse proprio, anche per conto degli altri soggetti 
di cui alla stessa lettera b), attualmente in carica, ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 
2000, solo se egli sia a diretta conoscenza delle relative situazioni giuridiche, assumendone ogni 
responsabilità. Diversamente le stesse dichiarazioni devono essere rilasciate e sottoscritte da ciascuno degli 
stessi soggetti. 
In presenza di misure di prevenzione, di sentenze di condanna passate in giudicato o di sentenze di 
applicazione della pena su richiesta, queste devono essere dichiarate esplicitamente. 
Le dichiarazioni di cui al precedente numero 3, lettere b) e c), possono essere sostituite rispettivamente dal 
certificato del casellario giudiziale di cui all'articolo 25 del d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313 e del casellario dei 
carichi pendenti di cui all'articolo 27 dello stesso d.P.R., in corso di validità, oppure da copia conforme degli 
stessi certificati. 

 
2.2. Requisiti di ordine speciale: capacità tecnico-organizzativa: 

attestazione S.O.A., in originale o copia autenticata, in corso di validità, ovvero dichiarazione sostitutiva di 
possesso dell’attestazione, riportante tutti i contenuti della medesima, ai sensi dell’articolo 3 del d.P.R. n. 34 
del 2000, per le categorie e le classifiche adeguate alle categorie e agli importi dei lavori da appaltare, in 
particolare per la categoria «OG1» prevalente e per un importo di classifica II. 
Per i requisiti di associazioni temporanee di imprese e per i consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lettere d), e) ed 
f) del D. Lgs. 163/06 valgono le disposizioni di cui all’art. 37 del decreto medesimo nonché quelle dell’art. 95 
commi 2, 3 e 4 del D.P.R. 554/99. 

 
3. Contenuto della busta interna (Offerta economica): 

offerta, in bollo da euro 14,62, esclusivamente mediante la dichiarazione di offerta di ribasso percentuale 
unico, ai sensi dell’articolo 82 comma 2 lettera b) del D. Lgs. 163/06 e s.m.i., da applicare all’importo dei lavori 
posti a base di gara al netto degli oneri per la sicurezza. 
L’offerta di ribasso percentuale è indicata in cifre ed in lettere; in caso di discordanza prevale l’offerta in lettere. 
Nel caso in cui il concorrente sia un raggruppamento temporaneo non ancora formalmente costituito, 
l’offerta deve essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti i soggetti che compongono il raggruppamento 
temporaneo e accompagnata dalla dichiarazione di cui all’articolo 37, comma 8 del D. Lgs. 163/06, indicante 
l’impegno ad associarsi e il soggetto al quale sarà conferito il mandato. 
 

4. Cause di esclusione. 
a) Sono escluse, senza che si proceda all’apertura del plico di invio, le offerte: 
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1) pervenute dopo il termine perentorio di cui al punto IV.3.4) del bando di gara, indipendentemente 
dall’entità del ritardo e indipendentemente dalla data del timbro postale di spedizione, restando il recapito 
a rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, l’offerta non giunga a destinazione in tempo utile;  

2) mancanti o carenti di sigilli o di sigle sui lembi del plico di invio, rispetto a quanto prescritto; 
3) il cui plico di invio non rechi all’esterno l’indicazione dell’oggetto della gara o la denominazione del 

concorrente; 
4) che presentino strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la segretezza; 

b) sono escluse dopo l’apertura del plico d'invio, senza che si proceda all’apertura delle buste, le offerte: 
1) mancanti della busta interna; 
2) mancanti o carenti di sigilli o di sigle sui lembi sulla busta interna, rispetto a quanto prescritto; 
3) la cui busta interna presenti strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la 

segretezza; 
4) carenti di una o più di una delle dichiarazioni richieste, quand’anche una o più d'una delle dichiarazioni 

mancanti siano rinvenute nella busta interna che venga successivamente aperta per qualsiasi motivo; 
5) con una o più di una delle dichiarazioni richieste recanti indicazioni errate, insufficienti, non pertinenti, 

non veritiere o comunque non idonee all'accertamento dell'esistenza di fatti, circostanze o requisiti per i 
quali sono prodotte; 

6) il cui concorrente non dichiari il possesso di uno o più d’uno dei requisiti di partecipazione in misura 
sufficiente ovvero non dichiari il possesso di una o più d’una delle qualificazioni soggettive rispetto a 
quanto prescritto; 

7) la cui cauzione provvisoria sia insufficiente, prestata a favore di altri soggetti, non rechi le indicazioni 
prescritte dal disciplinare di gara o abbia altre carenze rispetto a quanto prescritto, ovvero sia presentata 
in misura ridotta senza che sia dichiarato il possesso del requisito della qualità; 

8) ove non sia allegata l’attestazione di versamento dei diritti all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici 
come richiesta al punto VI.3), lettera k), del bando di gara; 

9) per le quali non sia stata effettuata la presa visione degli atti;  
c) sono escluse, dopo l’apertura della busta interna, le offerte: 

1) mancanti della firma del soggetto concorrente o di uno dei soggetti competenti in caso di 
raggruppamento temporaneo di concorrenti non ancora formalizzato; 

2) che rechino l’indicazione di offerta in aumento o comunque in misura complessivamente meno 
vantaggiosa per la stazione appaltante rispetto al valore posto a base di gara; 

3) che non rechino l’indicazione dell’offerta di ribasso in cifre oppure non rechino l’indicazione dell’offerta di 
ribasso in lettera; 

4) che contengano condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata ovvero integrazioni 
interpretative o alternative dei metodi e dei criteri di offerta previsti dagli atti della stazione appaltante; 

5) che rechino, in relazione all’indicazione della percentuale di ribasso in lettere, segni di abrasioni, 
cancellature o altre manomissioni; sono ammesse le correzioni purché espressamente confermate con 
sottoscrizione a margine dal concorrente; 

d) sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni che precedono, le offerte: 
1) di concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 

civile ovvero che abbiano una reciproca commistione di soggetti con potere decisionale o di 
rappresentanza o titolari di prestazioni da effettuare, anche con riguardo ad un solo associato in caso di 
raggruppamento temporaneo;  

2) che si trovino in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, ancorché dichiarate 
inesistenti dal concorrente, sia accertata con qualunque mezzo dalla stazione appaltante; 

3) in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, espressamente previste dal presente disciplinare 
di gara, ancorché non indicate nel presente capo 4; 

4) in contrasto con prescrizioni legislative e regolamentari inderogabili, con le norme di ordine pubblico o 
con i principi generali dell'ordinamento. 

 
5. Altre informazioni e documentazione. 

a) termine ultimo entro il quale possono essere richieste informazioni: punto IV.3.3) del bando di gara; 
b) per ogni altra informazione si rinvia alla Parte terza del disciplinare di gara. 

 
6. Obbligo di presa visione. 

a) il concorrente è obbligato ad effettuare la visione della documentazione progettuale, attestata da un 
incaricato della stazione appaltante mediante rilascio di apposita dichiarazione;  

c) ogni soggetto può prendere visione della documentazione esclusivamente per un solo concorrente; 
d) la presa visione deve essere effettuata entro il termine perentorio di cui al punto IV.3.3) del bando di gara;  
e) la presa visione deve essere effettuati da un rappresentante legale o da un direttore tecnico dell’impresa 

concorrente, come risultante dall’attestazione SOA o dal certificato della Camera di Commercio, oppure da 
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soggetto munito di delega sottoscritta da uno dei predetti soggetti; il soggetto che effettua la presa visione 
deve esibire altresì un documento di riconoscimento; 

f) in caso di raggruppamento temporaneo è sufficiente che la presa visione sia effettuata da soggetti 
dell’impresa che assumerà la funzione di mandataria o capogruppo. 

 
 

PARTE SECONDA 
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

 

1. Criterio di aggiudicazione: 
a) l’aggiudicazione avviene con il criterio dell’offerta di prezzo più basso, mediante offerta di ribasso 

percentuale, ai sensi dell’articolo 82 comma 2 lettera b) del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.; 
b) si intende per prezzo più basso l’offerta nella quale il ribasso offerto sia il più favorevole per la stazione appaltante. 
 

2. Procedura di aggiudicazione: 
a) l’aggiudicazione avviene sulla base della valutazione di cui al precedente capo 1, effettuata da un seggio di 

gara individuato dalla stazione appaltante; 
b) per le fasi della gara svolte in seduta pubblica, ogni concorrente può assistere con propri rappresentanti, 

muniti di un documento di riconoscimento e, se non risultanti da una delle dichiarazioni allegate alla 
documentazione presentata per l’ammissione, muniti di delega; 

c) il presidente del seggio di gara, nel luogo, nel giorno e all’ora fissati dal bando di gara per l’apertura delle 
offerte, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nei plichi presentati, procede: 
1) alla verifica della correttezza formale e di confezionamento dei plichi e, dopo la loro apertura, delle buste 

interne e all’esclusione dei plichi pervenuti dopo il termine perentorio indicato nella lettera di invito e delle 
offerte i cui plichi o le cui buste siano sostanzialmente o gravemente difformi da quanto prescritto; 

2) alla verifica della correttezza delle dichiarazioni per la partecipazione alla gara e per il possesso dei 
requisiti così come risultante dalle predette dichiarazioni; 

3) a verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che, in base alle dichiarazioni, sono fra di loro 
in situazione di controllo o di collegamento, ovvero abbiano in comune uno o più rappresentanti legali, e 
in caso positivo ad escludere dalla gara di entrambi i concorrenti in situazione di commistione soggettiva; 

4) a siglare la busta interna contenente l’offerta economica, accantonandola sul banco degli incanti; 
5) a verificare che i concorrenti in forma singola non abbiano partecipato anche quali associati in raggruppamenti 

o consorzi temporanei, pena l’esclusione dalla gara del concorrente singolo e del raggruppamento; 
6) a proclamare ed annotare a verbale l’elenco dei concorrenti ammessi e, separatamente, di quelli 

eventualmente esclusi annotando altresì, anche sinteticamente, le relative motivazioni; 
7) all’apertura della busta interna contenente l’offerta economica e alla lettura ad alta voce dei ribassi 

offerti; 
8) alla formazione della graduatoria provvisoria, al calcolo della soglia di anomalia calcolata ai sensi 

dell’articolo 122, comma 9 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i. e all’individuazione delle offerte che superino la 
predetta soglia; 

9) all’esclusione automatica delle offerte che siano pari o superiori alla soglia di anomalia di cui al 
precedente numero 8), ai sensi dell’articolo 122 comma 9 del D. Lgs. 163/06, fermo restando che qualora 
le offerte ammesse siano inferiori a 5 (cinque) non si procede all’esclusione automatica. 

 

3. Adempimenti successivi alla conclusione della gara: 
a) la stazione appaltante procede alla verifica, per l’aggiudicatario provvisorio ed eventualmente per il secondo 

concorrente in graduatoria, del possesso dei requisiti di ordine generale e speciale richiesti ai punti III.2.1) 
e III.2.3) del bando di gara, come dichiarati;  

b) l’eventuale verifica dei requisiti e delle dichiarazioni avviene ai sensi degli articoli 71 e 76 del d.P.R. n. 445 
del 2000; nel caso in cui le verifiche non diano esito positivo, in quanto uno o più d’uno dei requisiti 
dichiarati non sia comprovato nei termini prescritti dalla lettera di richiesta, la stazione appaltante esclude il 
concorrente e formula una nuova graduatoria; 

c) la stazione appaltante può escludere il concorrente o revocare l’aggiudicazione provvisoria qualora accerti, in 
ogni momento e con qualunque mezzo di prova, l’assenza di uno o più d’uno dei requisiti richiesti in sede di 
gara, ovvero una violazione in materia di dichiarazioni ai sensi dell’articolo 71 del d.P.R. n. 445 del 2000, 
anche a prescindere dalle verifiche di cui alle precedenti lettere a) e b); 

d) l’aggiudicazione definitiva, ferma restando la permanenza delle condizioni, è comunque subordinata: 
1) all’accertamento della regolarità contributiva presso gli istituti di previdenza e assistenza; 
2) all’accertamento dell’assenza di condizioni ostative relativamente alla disciplina vigente in materia di 

contrasto alla criminalità organizzata (antimafia) di cui al d.P.R. n. 252 del 1998; 
3) all’accertamento positivo della regolarità contributiva pena la revoca dell’aggiudicazione; 
4) alla definitiva approvazione da parte dei competenti organi della stazione appaltante; 
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e) l’appalto viene conferito con apposito contratto d’appalto stipulato tra l’aggiudicatario definitivo e i 
competenti organi della stazione appaltante. 

 

PARTE TERZA 
DOCUMENTAZIONE  E  INFORMAZIONI 

 

1. Disposizioni sulla documentazione e sulle dichiarazioni: 
a) tutte le dichiarazioni richieste: 

1) sono rilasciate ai sensi dell’art. 46 (se sostitutive di certificazioni) e dell’art. 47 (se sostitutive di atto di 
notorietà) del d.P.R. n. 445 del 2000, in carta semplice, con sottoscrizione del dichiarante (rappresentante 
legale del concorrente o altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il concorrente); 

2) le dichiarazioni rilasciate ai sensi dell’art. 47 (sostitutive di atto di notorietà) devono essere corredate dalla 
copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; 

3) devono essere corredate dal numero di telefax e possibilmente dall’indirizzo di posta elettronica del 
concorrente, dove la stazione appaltante può inviare richieste e comunicazioni; 

4) sono redatte preferibilmente sui modelli predisposti e messi a disposizione gratuitamente dalla stazione 
appaltante disponibili ai sensi del successivo numero 2, lettera d), che il concorrente deve adattare e 
integrare in relazione alle proprie condizioni specifiche; 

b) devono essere redatte in lingua italiana e, se redatte in altra lingua dell’Unione Europea, devono essere 
corredate da traduzione giurata di interpreti iscritti negli albi di un Tribunale o presso una autorità consolare. 

 

2. Acquisizione delle informazioni e della documentazione: 
a) le informazioni possono essere richieste solo in forma scritta (anche mediante via telefax o posta elettronica) 

presso la stazione appaltante all’indirizzo di cui al punto I.1) del bando di gara; 
b) qualora le richieste di informazioni pervengano entro il termine di 3 (tre) giorni feriali antecedenti la 

scadenza per la presentazione delle offerte di cui al punto IV.3.4) del bando di gara, la stazione appaltante 
provvede alla loro evasione entro i successivi 3 (tre) giorni feriali; 

c) eventuali quesiti o informazioni possono essere posti solo in forma scritta, anche a mezzo fax; 
d) i modelli per la partecipazione alla gara con lo schema delle dichiarazioni di possesso dei requisiti di cui ai 

punti III.2.1) e III.2.3) del bando di gara, sono liberamente disponibili anche sul sito internet: 
http://www.comune.ornavasso.vb.it  

 

3. Altre informazioni: 
a) tutti i termini previsti dal bando di gara e dagli alti atti di gara, ove non diversamente specificato, sono 

calcolati e determinati in conformità al Regolamento CEE n. 1182/71 del Consiglio del 3 giugno 1971; 
b) tutte le controversie derivanti dal contratto saranno deferite alla competenza giurisdizionale ordinaria presso 

il Foro di Verbania; 
c) Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196 del 2003, in relazione ai dati personali il cui 

conferimento è richiesto ai fini della presente gara, si informa che: 
1) titolare del trattamento, nonché responsabile, è il Comune di Ornavasso; 
2) il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della alla gara e per i procedimenti 

amministrativi e giurisdizionali conseguenti, nel rispetto del segreto aziendale e industriale; 
3) il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso di operazioni di cui all’articolo 4, 

comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 196 de 2003, con o senza l’ausilio di strumenti elettronici o 
comunque automatizzati, mediante procedure idonee a garantirne la riservatezza, e sono effettuate dagli 
incaricati al trattamento di dati personali a ciò autorizzati dal titolare del trattamento; 

4) i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato ai sensi del provvedimento del garante n. 
7/2004 - sono trattati in misura non eccedente e pertinente ai soli fini dell’attività sopra indicata e l’eventuale 
rifiuto da parte dell’interessato di conferirli comporta l’impossibilità di partecipazione alla gara stessa; 

5) i dati possono venire a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e dei componenti del seggio di 
gara, possono essere comunicati ai soggetti cui la comunicazione sia obbligatoria per legge o 
regolamento o a soggetti cui la comunicazione sia necessaria in caso di contenzioso; 

6) i dati non vengono diffusi, salvo quelli dei quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge; 
7)  l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui all’articolo 13 del predetto 

decreto legislativo n. 196 del 2003. 
 
Ornavasso, li 11 agosto 2006 
 

Il Responsabile della stazione appaltante:  
Ass. Resp. Servizio Tecnico 
geom. CLAUDIO LAVARINI 


